
Decreto N. 10
del 14/08/2017

Prot. N 16336 
del 14/08/2017

C o m u n e  d i  P a l m i
Città Metropolitana di Reggio Calabria

________________

NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA.

IL SINDACO

IL SINDACO

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, e s.m.i., in materia di prevenzione e repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 7°, della citata legge stabilisce che, negli Enti locali, 
l'organo di indirizzo individua, di norma, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) nella persona del Segretario comunale, salvo diversa e motivata 
determinazione;

VISTA la deliberazione n. 15/2013 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e 
l'Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) - già individuata come Autorità nazionale 
anticorruzione -, che individua nel Sindaco, quale organo di indirizzo politico amministrativo, il 
titolare del potere di nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione nei Comuni;

CONSIDERATO che la figura del RPCT è stata recentemente interessata in modo significativo 
dalle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 che ha modificato e integrato il D.Lgs n. 
33/2013 e che la nuova disciplina è volta ad unificare in capo ad un unico soggetto l'incarico di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, 
prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 
dell'incarico con autonomia ed effettività;

DATO ATTO che la citata legge 190/2012 (art. 1, comma 8° e comma 10°, lett. a, b e c) 
attribuisce al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza responsabilità e 
compiti quali quello della redazione e dell'aggiornamento annuale del piano triennale della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza;

RITENUTO che il Segretario Generale possa essere la figura più adeguata a svolgere l'incarico di 
che trattasi, anche in considerazione della posizione dallo stesso complessivamente rivestita 



nell'ambito dell'organizzazione dell'Ente;

DATO ATTO che, nell'esercizio di tale attività, sarà coadiuvato in primo luogo dai Responsabili 
di Area, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16, comma 1°, lett. l-bis, l-ter ed l-quater, del D.Lgs. 
30.03.2001, n. 165, e s.m.i., che attribuisce loro compiti e poteri propositivi e di controllo, 
nonché specifici obblighi di collaborazione, monitoraggio e azione diretta di prevenzione della 
corruzione, nonché dall'ufficio CED, con particolare riguardo agli adempimenti connessi agli 
obblighi di pubblicazione dei dati;

DATO ATTO che nulla dice la legge sulla durata dell'incarico in argomento e che, pertanto, lo 
stesso possa essere assegnato per tutta la durata del mandato del sottoscritto Sindaco in carica, 
salvo revoca anticipata;

VISTI:

 il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, così come novellato dal D.Lgs. 25.05.2016, n. 97;

 il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato dalla CiVIT con deliberazione n. 
72 dell'11.09.2013;

 l'Aggiornamento 2015 al PNA, approvato dall'ANAC con determinazione n. 12 del 
28.10.2015;

 il P.N.A. 2016 approvato dall'ANAC con deliberazione n. 831 del 03.08.2016;

 l'articolo 4, comma 1°, lettera e), del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i.; 

 l'art. 50, comma 10°, del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), e s.m.i., che conferisce 
al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi; 

 l'art. 97, comma 4°, lettera d), del predetto T.U.E.L. per il quale il Segretario comunale 
esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal 
Sindaco;

RICHIAMATO anche il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) 2017/2019 del Comune di Palmi, approvato con deliberazione della G.C. n° 33 del 
31.01.2017; 

Tutto ciò premesso e considerato;

ATTESO, pertanto, di dover provvedere alla nomina in questione;;  

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti locali;

VISTO lo Statuto comunale; 

NOMINA



1. Il Segretario Generale dell'Ente, Dott. Antonio Quattrone, quale Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) del Comune di Palmi, in attuazione 
dell'art. 1, comma 7°, della legge n. 190/2012, e s.m.i..

2. Il presente incarico ha decorrenza dalla data di notifica all'interessato ed è assegnato per tutta 
la durata del mandato del sottoscritto Sindaco in carica, salvo revoca anticipata; esso 
sostituisce ogni altro provvedimento adottato in materia che, pertanto, è da considerarsi 
implicitamente abrogato in virtù del presente decreto.

3. Nell'esercizio dell'incarico assegnato, il Segretario Generale sarà coadiuvato in primo luogo 
dai Responsabili di Area, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16, comma 1°, lett. l-bis, l-ter ed l-
quater, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, e s.m.i., che attribuisce loro compiti e poteri 
propositivi e di controllo, nonché specifici obblighi di collaborazione, monitoraggio e azione 
diretta di prevenzione della corruzione, nonché dall'ufficio CED, con particolare riguardo 
agli adempimenti connessi agli obblighi di pubblicazione dei dati.

4. Copia del presente provvedimento viene notificato all'interessato, pubblicato per 15 giorni 
all'Albo Pretorio on line e pubblicato - in modalità permanente - nell'apposita sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale del'Ente; ulteriore copia è 
consegnata, per quanto di rispettiva competenza, ai Responsabili di Area ed all'ufficio CED.

5. L'avvenuta individuazione del RPCT andrà comunicata all'ANAC secondo le modalità 
stabilite.

                                                 IL SINDACO
                                                 Dott. Giuseppe Ranuccio

_________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento è 
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla 
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.


